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Cittadini !

La guerra ha ricondotte le infelici nostre provincie sotto
il giogo dell’Austria. Moltissimi nostri fratelli veneti, fuggendo 
Ì*ira e la persecuzione dell’inimico, abbandonarono le proprie 
dimore, e vanno esulando pei paesi non contaminati dallo stra­
vero. A questa sacra terra ospitale molti pur ricovrarono, e 
Venezia, non dimentica delle sue origini, li accoglie affettuosa, 
e vuole scemar loro il peso della sventura.

A tal uopo viene istituita una Commissione, per cura del 
Delegato e del Municipio, coll’incarico speciale di provvedere 
di alloggio, e di collocare presso le nostre famiglie quegli esuli, 
éhe alla Commissione stessa si rivolgessero.

Il peculio pubblico, esaurito da gravissimi bisogni della 
Jomune difesa, non permette al Governo di organizzare, come 
luterebbe, un piano di appropriati soccorrimenti, e perciò af­
fida al patrio amore dei Cittadini l’adempimento del più caro 
l e i  doveri italiani.

Stretti nelle nostre lagune, dividiamo l’asilo dei nostri fi­
lli coi fratelli esulanti: uniti dal vincolo di vicendevoli dolori* 
e conforti, attendiamo confidenti quel premio, cui la provvi­
denza alle civili virtù tosto o tardi largisce.

/ /  Presidente  J .  CASTELLI.

C A M E R A T A  —  P A O L U C C 1  —  M A R T J N K N G O  —  C A V E D A L I S .

IL S e g re ta r io  J .  Z r n n u u .

■itin o  o «  u  —  —
4 6 Luglio. (dalla G azzetta )

Il Pensiero I t a l ia n o , g io rn a le  di Genova, loda con le se g u en t i  p a ro le  
4  unione di Venezia al nuovo  r e g n o  ita liano:

« Venezia è unila . —  G enova sa lu ta  la sorella  r e g in a  de lF A dria l ico ,  
si s t r inge  con lei in un am plesso  che tu t te  co n c en t ra  le com uni me­

morie del passa to  nelle com uni sp e ra n ze  dell’ av v e n ire ;  l ’a m p le s s ò .d i  ques te  
lue repubblicane c i t tà  dice non d u b b ia m en te :  —  la p a t r i a  è l’ I ta l ia ;  le 

memorie nostre  son  d ivenute  p a t r im o n io  c o m u n e ;  lo slancio che  un di ci 
iacea g loriose ,  g r a n d i  e te r r ib i l i ,  sebben  scisse e d iv ise ,  non  è a t tu t i to


